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Centro Servizi Anziani di Chioggia 

“Felice Federico Casson” 

Chioggia - Via del Boschetto n. 4/F 

 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 

 
n. 18 del 23/02/2024 

Oggetto: MODIFICA DELL`ART. 5 DELLO STATUTO    

Il ventitre febbraio duemilaventiquattro  alle ore 18,00, nella sede dell’Ente, nonché in 

modalità remota a seguito di conforme invito scritto, recapitato per via telematica ai singoli 
membri nei termini e modi di legge, si è riunito il Consiglio di Amministrazione nelle 
persone di: 

 

N. Componenti Presenti Assenti 

1  DI GIOVANNI GIOVANNI  X 

2 DORIA GAETANO X  

3 NORDIO ALFREDO X  

4 RUSCITTI GIANCARLO X  

5 SERRAINO ANTONIO X  

 

Assume la Presidenza, a norma dell’art. 11 dello Statuto, il Presidente dott.                    
Serraino Antonio il quale chiama a fungere da segretario verbalizzante, ai sensi dell’art. 9 
dello Statuto, il Vice Direttore Avvocato Scarpa Alessandro. 

Il Presidente, constatato e fatto constatare che la riunione si è regolarmente 
costituita a norma di legge e di Statuto, la dichiara aperta e valida a deliberare sul 
provvedimento di cui all’oggetto. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Richiamata la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 5 del 23.02.2022 avente 

ad oggetto “Presa d’atto delle modifiche allo Statuto dell’Ente”, in forza della quale era 

stato approvato il nuovo Statuto del Centro Servizi Anziani di Chioggia F.F.Casson; 
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 Osservato che, soprattutto a causa dell’emergenza sanitaria derivante dal Covid-19, l’Ente 

si è trovato a dover affrontare un grave problema di squilibrio di bilancio che tuttavia si 

intende superare con il piano di risanamento inviato alla Regione del Veneto dal 

Presidente in data 26.02.2024 con prot. n. 371, secondo le indicazioni emerse durante le 

sedute del Consiglio di amministrazione del 18.12.2023, del 05.01.2024 e da ultimo del 

23.02.2024; 

 Rilevato che le azioni che si intendono porre in atto per risanare il bilancio dell’ente, 

garantendo la continuità di impresa (come richiesto dalla Regione del Veneto), sono 

ovviamente tutte azioni di ottimizzazione ed attività tipiche o accessorie a quelle già poste 

in essere o che possono essere poste in essere dall’Ente, e che tuttavia si ritiene corretto 

puntualizzare questo nuovo modus operandi nello Statuto, in modo da evidenziare – 

anche per il futuro – le potenzialità economiche del CSA F.F.Casson soprattutto al fine di 

garantire al massimo il raggiungimento degli scopi derivanti dalle tavole fondative dell’Ente 

medesimo, vale a dire  (art. 3 Statuto): 

“Il Centro Servizi Anziani di Chioggia “Felice Federico Casson”, operando 

nell'ambito del territorio del Comune di Chioggia, ha per scopi:  

● di offrire servizi, nelle varie forme suggerite dalle necessità dei tempi, 

alle persone anziane di ambo i sessi; 

● di provvedere al loro mantenimento, all'assistenza necessaria con 

riguardo alle condizioni ed alle esigenze fisiche, psichiche, spirituali e sociali 

di ciascuno; 

● di favorire nel pieno rispetto della libertà individuale le relazioni degli 

anziani utenti dei vari servizi tra di loro e con l'ambiente esterno; 

● di promuoverne il benessere psicofisico, stimolando gli interessi 

culturali e ricreativi, nel rispetto della legislazione nazionale e regionale. 

L'Ente assume come obiettivo la difesa e la tutela della persona anziana 

anche attraverso l'elaborazione di progetti formativi e culturali, indirizzati 

anche al territorio, a favore dell'anziano quale soggetto integrato nell'ambiente 

in cui vive, nel rispetto della sua specificità e dei suoi bisogni, in sintonia con 

gli indirizzi dell’Amministrazione comunale.” 

Ravvisata pertanto l’opportunità di modificare ora l’art. 5 dello Statuto “Mezzi”, oggi così 

formulato: “Per il raggiungimento dei fini stabiliti all'art. 3, l'Ente utilizza i corrispettivi dei 

servizi erogati e utilizza, altresì, le rendite del proprio patrimonio, compatibilmente con 

l'esigenza di salvaguardarne la consistenza”, nel modo seguente, che risulta più aderente 

alle necessità dei tempi ed alle reali possibilità di garantire la continuità di impresa: “Per il 

raggiungimento dei fini stabiliti all'art. 3, l'Ente ottimizza, valorizza e razionalizza la propria 

organizzazione, le proprie strutture ed i propri beni e servizi, anche accessori o non 

strettamente o esclusivamente rivolti agli anziani, purché sempre per finalità sociali non 
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lucrative e/o volte alla tutela dei soggetti fragili; utilizza i corrispettivi dei servizi, anche 

accessori, così erogati; in particolare valorizza il proprio patrimonio ed utilizza, altresì, le 

rendite del medesimo, compatibilmente con l'esigenza di salvaguardarne la consistenza. 

Ai sensi dell’art. 8, c. 6, L.R. n. 43 del 23.11.2012, l’Ente è tenuto ad utilizzare eventuali 

utili unicamente per la riduzione dei costi delle prestazioni, lo sviluppo delle attività 

istituzionali indicate dallo statuto, la conservazione e l’incremento del patrimonio dell’Ente, 

in applicazione dei principi di qualità e rispetto degli standard dei servizi erogati”. 

Sentito il parere favorevole del Direttore dell’Ente; 

Viste le disposizioni di Legge in materia; 

- In ordine alla regolarità tecnica 

  

Parere 
favorevole 

L’ISTRUTTORE 
RESPONSABILE  

DEL PROCEDIMENTO 

 

Avv. Alessandro Scarpa 

Responsabile dell’istruttoria Avv. Alessandro Scarpa  

 
- in ordine alla regolarità contabile  

 

Parere favorevole 
IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO CONTABILITA’ E 
CONTROLLO DI GESTIONE 

 

Dott. Nicola Gianni 

Con voti unanimi dei presenti, rilevati nei modi di legge, 

D E L I B E R A 

per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono qui integralmente riportate, 

1. Di modificare ora l’art. 5 dello Statuto “Mezzi”, oggi così formulato: “Per il 
raggiungimento dei fini stabiliti all'art. 3, l'Ente utilizza i corrispettivi dei servizi erogati e 
utilizza, altresì, le rendite del proprio patrimonio, compatibilmente con l'esigenza di 
salvaguardarne la consistenza”, nel modo seguente: “Per il raggiungimento dei fini stabiliti 
all'art. 3, l'Ente ottimizza, valorizza e razionalizza la propria organizzazione, le proprie 
strutture ed i propri beni e servizi, anche accessori o non strettamente o esclusivamente 
rivolti agli anziani, purché sempre per finalità sociali non lucrative e/o volte alla tutela dei 
soggetti fragili; utilizza i corrispettivi dei servizi, anche accessori, così erogati; in particolare 
valorizza il proprio patrimonio ed utilizza, altresì, le rendite del medesimo, compatibilmente 
con l'esigenza di salvaguardarne la consistenza. Ai sensi dell’art. 8, c. 6, L.R. n. 43 del 
23.11.2012, l’Ente è tenuto ad utilizzare eventuali utili unicamente per la riduzione dei costi 
delle prestazioni, lo sviluppo delle attività istituzionali indicate dallo statuto, la 
conservazione e l’incremento del patrimonio dell’Ente, in applicazione dei principi di qualità 
e rispetto degli standard dei servizi erogati”. 
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2. Di dare approvazione al nuovo e modificato Statuto del Csa F.F.Casson, 
come da testo allegato; 

3. Di inviare il nuovo e modificato Statuto del Csa F.F.Casson al Comune di 
Chioggia per il parere di competenza, il quale dovrà essere espresso entro trenta giorni 
dalla data di ricevimento della comunicazione, ai sensi della Legge 6972/1890. 

4. Di trasmettere, una volta acquisito il parere comunale ovvero alla decorrenza 
dei termini di trenta giorni (silenzio/assenso), il nuovo e modificato Statuto del Csa 
F.F.Casson alla Direzione Regionale dell’Unità Organizzativa Non autosufficienza, Ipab, 
Autorizzazione ed Accreditamento, ai sensi dell’art.12 della L.R.n.55/1982, per i 
provvedimenti di legge. 

5. Di rinviare a successivo atto deliberativo la presa d’atto del Decreto del 
Dirigente regionale competente a conclusione dell’iter di modifica statutaria. 

6. Di pubblicare ai sensi della normativa vigente la presente deliberazione per 
quindici giorni consecutivi nella sezione “atti in pubblicazione” del sito istituzionale 
all’indirizzo web www.ipachioggia.it, quale unico luogo ammissibile per gli adempimenti in 
materia di pubblicità legale degli atti amministrativi 

Di pubblicare ai sensi della normativa vigente la presente deliberazione per quindici 
giorni consecutivi nella sezione “atti in pubblicazione” del sito istituzionale all’indirizzo web 
www.ipachioggia.it, quale unico luogo ammissibile per gli adempimenti in materia di 
pubblicità legale degli atti amministrativi. 

 

             Il Vice Direttore  Il Presidente 

       Avv. Alessandro Scarpa                                                      Dott. Serraino Antonio  

 

I MEMBRI: 

 

 

DI GIOVANNI GIOVANNI 

 

 

 

DORIA GAETANO 

 

 

 

NORDIO ALFREDO 

 

 

http://www.ipachioggia.it/
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RUSCITTI GIANCARLO 

 

 

 


